
In questo mese di ottobre si concentreranno le celebrazioni conclu-
sive del centenario dell’incoronazione di Nostra Signora del Sacro
Cuore. La fiaccolata di inizio mese di maggio con la partecipazione
del vescovo, del clero e dei fedeli della nostra città, il concerto del
Coro Gospel, la commemorazione in cattedrale il 15 agosto, la mo-
stra fotografica in basilica, che ci permette di inserirci anche noi
come protagonisti nelle pagine di storia del nostro Borgo raccontate
per immagini… E ora il momento solenne della dedicazione del
nuovo altare, la visita dell’arcivescovo di Milano… Quanti eventi e doni di grazia!
Ma quelle corone d’oro poste cento anni fa sul capo del Bambino Gesù e della sua Santissima Madre a quale gloria riman-
dano? Non certamente a quella effimera, che gli uomini ricevono gli uni dagli altri, volubile come le correnti del vento. Da
ragazzi studiammo la famosa poesia del Manzoni intitolata “Il Cinque Maggio”, dedicata a quell’illustre personaggio storico,
che dopo le sue mirabolanti imprese giace immobile sul suo letto di morte: “Fu vera gloria? Ai posteri l’ardua sentenza”. 
Ricordavo al termine della Messa pontificale del giorno dell’Assunta in cattedrale - citando sant’Ambrogio - come la gloria

di Maria si compie nell’atto del suo essere “spezzata come un vaso di creta”, per ef-
fondere “come nube sulla terra la grazia di Cristo”. Nella misura in cui ci apriamo ad
accogliere la sorgente della grazia, che scaturisce dal cuore trafitto del Redentore,
diventiamo a nostra volta canali di irrigazione dell’amore di Dio. 
Questo è il nostro meraviglioso destino: “Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come
in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima im-
magine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore” (2Cor 3,18). Il
vero motivo di gaudio e di vanto della Vergine è vederci crescere e somigliare sempre
di più al suo unigenito Figlio.
Quanti deserti oggi attendono e implorano di essere irrigati dall’acqua viva della gra-
zia per tornare giardino di Dio. “Pacis universae auspicium”, “Adveniat regnum tuum”
recitano le iscrizioni incise sulle corone offerte a Nostra Signora e al Figlio di Dio. Non
c’è, infatti, vera pace senza l’avvento del regno di Dio, che è “regno di verità e di vita,
regno di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace” (prefazio nella so-
lennità di Cristo Re dell’Universo). Che il regno di Dio conquisti tutti i cuori! 

Don Luigi
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DI  GLORIA  IN  GLORIA

CON MARIA ALLE SORGENTI DELLA VITA

VENERDÌ 11 OTTOBRE
ore 21.00 CONFERENZA di mons. Saverio Xeres 
“Il culto a Nostra Signora in Borgo Vico 
dalla sua origine ai nostri giorni” 

DOMENICA 13 OTTOBRE
ore 11.00 DEDICAZIONE DEL NUOVO ALTARE
Celebrazione Eucaristica 
presieduta dal vescovo di Como mons. Oscar Cantoni 

VENERDÌ 18 OTTOBRE
ore 17.30 Inizio della Novena a Nostra Signora
ore 21.00 CONCERTO MUSICALE “Quia fecit mihi magna”
Schola cantorum del Conservatorio di Como,  Ensemble corale Aenigma,
Caecilia Consort,  direttore Antonio Eros Negri

DOMENICA 27 OTTOBRE
ore 11.00 CELEBRAZIONE CONCLUSIVA
Solenne Concelebrazione Eucaristica 
presieduta dall’arcivescovo di Milano mons. Mario Delpini



Nel complessivo restauro della Basilica si è provveduto anche a preparare e posizionare i
tre arredi liturgici maggiori (altare, ambone e sede), che generano i poli liturgici principali.
Per la loro realizzazione sono state fondamentali le preesistenze, ossia l’insieme di deco-
razioni e colori, presenti nell’area presbiterale; la più significativa è sicuramente l’altare
monumentale che, insieme al tempietto della Madonna, si erge imponente e domina l’in-
tero presbiterio. Per tale motivo gli arredi si integrano nelle preesistenze senza sovrapporsi
ad esse, ma nello stesso tempo non rinunciando alla loro priorità liturgica.

L’ALtAre Pensato nella sua duplice caratteristica di ara-mensa, si costituisce in due parti;
la parte ara è realizzata in marmo giallo Siena con un gioco di colore e spessori, così da
generare una struttura cubica, con pannelli su cui sono rappresentati i temi iconologici-
iconografici della Gerusalemme Celeste dove l’Agnello, sua luce, domina la scena del fronte
dell’altare, mentre il motivo dell’acqua e delle mura lega i quatto lati dell’altare. Sul retro
invece è raffigurato l’albero della vita che affonda le radici nell’acqua che sgorga dal trono
dell’Agnello e che bagna tutta la città. 
La mensa, così come gli spigoli e la base, sono realizzati in marmo rosso di Verona ed è ca-
ratterizzata da una decorazione in rilievo sui quattro bordi, decorazione che riprende in
modo stilizzato i motivi delle lesene del tempietto della Madonna. Tale decorazione si ri-
trova sul fronte della parte dell’ambone dove appoggia il libro della Parola. 

L’AMBONe Lo spazio limitato non ha reso possibile un vero e proprio luogo per questo
polo e la posizione di quello provvisorio si è rivelata ottimale. Perciò si è realizzata una
struttura che nella parte di sostegno si sviluppa con le stesse caratteristiche dell’altare, sia
di materiali che di colore e di forma, e la parte leggio richiama la mensa dell’altare per
sottolineare lo stretto legame tra mensa Eucaristica e mensa della Parola.

LA SeDe Si presenta semplice e lineare con richiami di colore e forme all’altare e alla
sede. Sulla seduta ricompare il motivo decorativo della mensa eucaristica e della Parola.

Arch. suor Paola Dell’Oro

I  NUOVI  POLI  LITURGICI  DELLA  CHIESA  DI  SAN  GIORGIO

La mia esperienza nella Conferenza San Vincenzo
Circa sei anni fa, dopo pochi mesi dalla morte di mia moglie Rita, don Luigi un giorno mi pro-
pose di entrare a far parte della organizzazione parrocchiale della San Vincenzo. Mi piaceva
l’idea di potermi spendere, anche se in maniera limitata, per i poveri del nostro  quartiere. 
Come si può immaginare i bisogni di alcune famiglie sono tanti e di diversa natura, soprat-
tutto quando non si percepisce, o non è sufficiente, un reddito, si hanno dei bambini da
sfamare, mancano i soldi per pagare il fitto di una casa o le bollette del gas e della luce. 
In questi sei anni ho avuto la possibilità di incontrare tante situazioni  difficili, ma allo stesso
tempo ho avuto il piacere di conoscere tante brave persone che hanno perso il posto di la-
voro, subito l’abbandono del coniuge o avuto problemi di salute. Inoltre ho potuto collabo-
rare con i “fratelli” della San Vincenzo, con i quali siamo riusciti tutti insieme a risolvere
anche tanti casi molto difficili. La San Vincenzo mi ha dato inoltre la possibilità di conoscere
molti parrocchiani che con il loro generoso contributo in denaro, vestiti e alimenti ci hanno
permesso di risolvere i numerosi problemi che abbiamo incontrato. In tutto questo abbiamo
riconosciuto anche e soprattutto l’aiuto del nostro Padre Celeste e della nostra Madre.
Posso affermare  che tutti i bisognosi della nostra parrocchia, che si sono rivolti alla San
Vincenzo, hanno potuto ricevere un aiuto fattivo, che ha permesso loro di superare o ridurre
i disagi economici, umani, sociali.
Se guardo a come si è evoluta la situazione dei nostri poveri in generale, posso dire che
tanti di loro sono riusciti a migliorare la propria situazione economica, trovando un lavoro
o un’occupazione più remunerativa, e si sono così inserirsi meglio nella vita del nostro borgo.
Per quanto mi concerne, il rapporto con chi ha avuto bisogno di aiuto mi ha portato amicizia,
sorrisi e mi fa  sentire più pieno di vita e più realizzato. Mi auguro che ci siano nella nostra
parrocchia tanti altri volontari disposti a lanciarsi in questa bella avventura. 

Simone Dell’Erba

GIORNATA DELLA “CONFERENZA SAN VINCENZO”  PARROCCHIALE
Sabato 19 e domenica 20 ottobre 

Prima e dopo le Ss. Messe presso la basilica di san Giorgio e la chiesa del S. Salvatore i volontari saranno
disponibili ad incontrare quanti desiderano conoscere e contribuire a questa opera di Carità. In questa
circostanza saranno raccolti alimenti a lunga conservazione: olio, latte, tonno in scatola, biscotti, farina…

A P P U N T A M E N T I
• ORARI SS. MESSE 

- NELLA BASILICA DI SAN GIORGIO
Feriale 18.00  (17.30 S. Rosario -18.30 Vespri)
Festive sabato       18.00

domenica   9.00 - 11.00 - 18.00
- NELLA CHIESA DEL SANTO  SALVATORE

Festive sabato 17.00
domenica 10.00 

• SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE
tutti i giorni prima e dopo la celebrazione
della S. Messa

• CELEBRAZIONI DEL S. BATTESIMO
- domenica 17 novembre 2019
- domenica 12 gennaio 2020
- domenica 23 febbraio 2020
- sabato 11 aprile 2020 (Veglia Pasquale)
- domenica 7 giugno 2020 
• PREPARAZIONE ALLA CRESIMA 

PER GIOVANI E ADULTI
Percorso zonale a partire dal 23 ottobre
(informazioni in parrocchia)
• “OVER FIFTY”
Ogni giovedì in oratorio dalle 15.30 alle 17.30
appuntamento per i “meno giovani” per un 
pomeriggio di ascolto e allegria.
• PERCORSO PER I FIDANZATI
Incontri mensili, proposti dal vicariato, 
a partire da sabato 30 novembre.
Per informazioni rivolgersi in parrocchia.
• GRUPPI FAMIGLIA
Appuntamento mensile la domenica pomerig-
gio per uno scambio di esperienze in un cam-
mino comunitario. 
• CORALE “VIRGO MARIA”
Prove quindicinali il martedì alle 21.00 
in Basilica.
• CONFRATERNITA DI NOSTRA SIGNORA
Gruppo di devozione mariana impegnato nei
vari servizi liturgici parrocchiali (S. Messa, ro-
sario, adorazione eucaristica del I venerdì del
mese …). Info e adesioni: tel. 333-2324347
• LABORATORIO DI RICAMO 
Ogni mercoledì dalle 15 alle 18 in oratorio.

• VISITA AGLI AMMALATI
I sacerdoti della Comunità sono disponibili ad
incontrare almeno mensilmente gli infermi e
gli anziani della Comunità. Segnalare il proprio
nominativo.

Parrocchia San Giorgio 
via Pietro da Breggia,  4 -22100  COMO

tel. 031-571413
www.sangiorgiocomo.it

twitter: @SanGiorgioComo

Parrocchia Santo Salvatore 
via Borgo Vico, 184 -22100  COMO

tel. 031-572698


